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Rassegna internazionale 

Risultati 
a Khartum 

Il venire arabo di Klinrlum, 
aperto martedì sera in un (li­
ma non scevro di rotilrasli e eli 
incertezze, *i è conriuso vener­
dì con risultati concreti e ap­
prezzabili, che in definitiva 
vanno nel senso di un raffor­
zamento del sistema dei rap­
porti fra gli Stali arabi, audio 
se non costituiscono ancora — 
e difficilmente avrebbero po­
tuto nelle attuali circostanze 
— il superamento di tulle lo 
divergenze più volte lamentìi-
te. Queste divergenze non so­
no casuali, ma hanno la loro 
radice nella diversa storia dei 
singoli Paesi nrnbi, ro*i die 
potranno essere gradii,drueuie 
superate,' ma non cerio can­
cellale e annuii.ile con un sem­
plice alto di buona volontà, e 
meno ancora meni re ancora 
gravano su tulli gli arabi lo 
pesatili conseguenze della ag­
gressione israeliana. 

Proprio in rapporto alla ag­
gressione israeliana e alle sue 
conseguenze, tuttavia, la con­
ferenza ili Kbarliim ba se­
gnalo una evidente ripresa, 
con l'evidenza die eli arabi 
sono capaci di intendersi e re­
stare uniti (pianilo eli interessi 
e la vita stessa della loro na­
zione sono minacciali I prin­
cipali risultali concreti del ver­
tice sono la decisione dì usare 
una parte delle royallies pe­
trolifere per la causa comune; 
il nuovo tentativo ili risolve­
re il più acuto dissidio in allo. 
quello che oppone nello Ye­
men la RAU alla Arabia saudi­
ta: e infine l'accordo largo, 
sebbene non unanime, sulle 
linee di una azione politica 
intesa a restaurare le posizio­
ni di sovranità e territoriali dei 
Paesi arabi, scosse e messe in 
causa dalla aggressione israe­
liana. 

In queslo senso ha prevalso 
quella che è stala chiamata 
una linea « moderata o. ma che 
più esattamente si può defini­
re una linea di realismo poli­
tico, in contrasto con certi 
atteggiamenti velleitari talora 
affiorali in passato: non vi sa­
rà alcun riconoscimento di 
Israele, né vi saranno nego­
ziati diretti, ma la via è aper­
ta a una mediazione di altre 
potente o di organismi inter­
nazionali, tali che assicurino 
alla fine il ritiro delle forze 
di invasione. Particolare rilie­
vo ha assunto, per PafFcrina-
tione di questa linea, l'azione 

svolta dal presidente della 
li MJ, iNasSer. che ha ottenuto a 
KhaiInni per generale ammis­
sione un nuovo successo per­
sonale su scala panaraha, pro­
prio pochi giorni dopo ai ere 
sventalo e liquidalo, al ("aito, 
un complotto inleso ad abbat­
terlo. Il realismo e l'equilibrio 
di Nasser, spesso negali in 
passato dai suoi detrattori e 
talvolta anche messi n dura 
prova da pressioni ili ogni sor­
ta. sono tornali ad affermarsi 
e a farsi \ a lete. 

D'alira parie, questo orienta­
mento dei vertice di Khartiiiu 
ha trovalo il suo necessario 
foiiiplfincnlo nella iniziativa 
diplomali*.) spiegala negli 
slessi giorni dal presidente 
jugoslavo Tito, che ha invia­
lo suoi autorevoli collaborato­
ri e personali messaggi a De 
Gallile, a John:oii. a U Thant, 
a capi di Stato africani e di 
altri Paesi, al fine ili promuo­
vere una azione coordinata su 
scala mondiale per una solu­
zione dei problemi sollevati nel 
Medio Oriente dalla aggressio­
ne israeliana. 

Negli Stali Uniti si è regi­
strato nel corso della settima­
na un ulteriore allargamento 
del movimento di opinione 
pubblica in favore di una so­
luzione negoziala nel Viet­
nam, della line dei bombarda­
menti. «lei ritiro delle truppe 
di aggressione: una grande 
marcia è partita da San Fran­
cisco. e dopo avere attraver­
sato dieci Stati si concluderà 
in ottobre con forti manife­
stazioni a Washington. In pari 
tempo si sono acuiti i contra­
sti sulla politica vietnamita nei 
circoli dirigenti USA, e lo 
stesso segretario della Difesa 
McNamara è stato nggelio de­
gli attacchi degli oltranzisti, i 
quali hanno cercalo di eserci­
tare la loro pressione sulla 
Casa Hianca attraverso una ri­
chiesta approvala da una sot­
tocommissione del Senato, per 
la totale distruzione del porlo 
di Haiphong. Ancora una vol­
ta Johnson — che ha parlato 
venerili in una conferenza 
stampa — si e preoccupato so­
prattutto di rassicurare questi 
oltranzisti, promettendo loro 
che i bombardamenti contro la 
RDV non cesseranno. 

Vice 
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Il /presidente USA si; identifica, ; 

sempre più con la destra oltranzista 

Dalla scelta per il Vietnam 

dipenderà la sorte di 

Johnson e del suo partito 
La « Conferenza nazionale per una nuova politica » si av-, 

via a presentarsi come una reale alternativa di potere 

WASHINGTON. 2 
La Conferenza nazionale \ÌCT 

una nuova politica, aperti! ieri 
a Chicago con una relazione 
di Martin Luther King e con 
la partecipazione di olire due 
cento organizzazioni che si ri­
chiamano alla t nuova sini 
stra ». prosegue caratterizzan­
dosi sempre meglio come una 
alternativa reale al presente 
sistema americano: premessa 
per un terzo partito, che pro­
muova la pace nei rapporti 
internazionali e sostanziali ri­
forme all'interno. Particolare 
interesse riveste il fatto che 
al Congresso partecipano sen 
za alcuna discriminazione 
bianchi e negri, fra i quali 
guadagna terreno la tendenza 
alla azione comune, fatta prò 
pria nei giorni scorsi anche 
dal leader degli studenti ne­
gri. Rap Brown. 

Anche il dottor Benjamin 
Spock. il cui nome è stato 
fatto come possibile candida­
to alla vice presidenza assie­
me con Luther King, che ver­
rebbe candidato alla presi­
denza, ha affermato oggi dì 
condividere in generale gli 
obiettivi del Potere negro, e 
di non considerarli inconcilia 
bili con la collaborazione fra 
bianchi e negri sul terreno 
della lotta per l'uguaglianza 
interna e per la pace nel Viet 
nam. 

Contrario alla candidatura 
di King e dubbioso sulla pos­
sibilità di un terzo partito fin 
dalle prossime elezioni si è 
detto Floyd Mekissick. diret­
tore del CORE. Egli ha so­
stenuto la necessità di con­
solidare il nascente movi-
mento di base dei ghetti negri. 

Per la prima volta comun­
que il movimento di opinione, 
sorto in opposizione alla ag­
gressione USA contro il Viet­
nam. si manifesta come una 
forza concreta che lotta con­
tro il potere costituito: non 
più solo come movimento di 
critica, ma di alternativa po­
litica. Chi può dire se sia an 
cora una minoranza? Le ulti 
me inchieste delle agenzie 
specializzate segnano un calo 
pauroso della popolarità di 
Johnson, mentre il partito re­
pubblicano. ridotto oramai a 
una appendice insignificante 
del partito democratico, molto 
difficilmente sarà in grado 
di buttare nella pattumiera i 
Goldwater e i Nixon. per ri­
presentarsi con il nuovo volto 
che vorrebbe dargli il gover­
natore Romney 

Alla forza nuova che cosi 
si leva e prende forma nel 
Paese, tuttavia, il governo rea­
gisce solo spostandosi sempre 
più verso le posizioni dell'ala 
oltranzista e fascista del Se­
nato. anche a costo di la­
sciarsi dietro uomini come 
McNamara. abbastanza av­
vertiti per non seguire fino 
in fondo Johnson su tale chi­
na disastrosa. Le dichiarazioni 
fatte ieri dal presidente, in 
risposta alle pressioni della 
commissione senatoriale che 
chiedeva la distruzione di 
Haiphong. sono state solo di­
fensive. hanno mostrato solo 
la preoccupazione di non scon­
tentare i < falchi >: o piutto­
sto gli avvoltoi. 

Johnson ha dichiarato an­
cora una volta che non arre 
sterà i bombardamenti sulla 
RDV. sebbene sia chiaro (par 
ticolarmente dopo le recenti 
dichiarazioni del primo mini 
stro nordvietnamita Pham 
Van Oong e dopo la pubbli 
cazione. oggi, del programma 
politico del FLN sud vietna­
mita). che questa è la con 
dizione per evitare un ulte 
riore passo della escalation, 
che potrebbe essere quello 
estremo. Perciò la funzione 
che le nuove forze politiche 
americane possono svolgere 
oggi, premendo sul governo 
più di quanto premano eli ol 
tranzisti. può essere decisiva 

Esperimenti 
sovietici nel 

Pacifico 
MOSCA. 2. 

L'agenzia e Tass » informa 
che. a partire da domani e per 
la durata di quasi due mesi 
verranno compiuti, in direzione 
del Pacifico settentrionale, lan­
ci di razzi-vettori sovietici. La 
zona di caduta dei razzi è lo­
calizzata in due cerchi di circa 
V.iÙ chilometri situati, rispetti­
vamente. a 650 ed a 800 miglia 
marine a nord ovest dell'isola 
di Midway. I governi stranieri 
sono invitati a provvedere per­
chè navi ed aerei delle rispet­
tive nazionalità si astengano dal 

penetrare nelle due zone tra 
mezzogiorno e mezzanotte (ora 
locale), ogni giorno, a comin­
ciare dal 3 settembre e fino al 
30 ottobre. 

Gli osservatori ritengono che 
la nuova serie sperimentale ser­
va a perfezionare un sistema 
di discesa 

I fascisti greci 
attaccano i 

Paesi scandinavi 
SALONICCO. 2. 

Il regime greco ha minaccia­
to oggi di rompere le relazio­
ni commerciali coi Paesi scan­
dinavi per « gli atti ostili » nei 
suoi riguardi. 

Lo ha detto il primo ministro 
Costantino Kollias in un discor­
so durante l'inaugurazione della 
Fiera commerciale internaziona­
le di Salonicco. 

Kollias ha attaccato partico 
larmente la Danimarca, paese 
natale della moglie di re Co­
stantino. Annamaria, a causa 
delle aspre critiche del governo 
danese al regime militare gre 
co. Il governo danese è stato 
anche accusato di avere dato 
asilo a oppositori del governo 
di Atene in esilio. La giunta 
greca ha vietato alla regina An­
namaria di recarsi in Dani­
marca. 

Primi commenti sovietici 

Mosca : il documento 
del FNL una tappa di 
estrema importanza 
Messaggio di Breznev, Kossighin e Podgorn) 
alla RDV • Continuano le conversazioni sovie-
tico-vietnamite sull'aiuto economico dell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2. 

e L'adozione, da parte del Fron­
te di liberazione dei Vietnam 
del Sud. di un nuovo program­
ma politico, apre una tappa di 
estrema importanza per la lotta 
di liberazione del popolo viet­
namita ». ha detto ieri sera il 
compagno Pelche dell'Ufficio po­
litico del PCUS prendendo la 
parola durante un ricevimento 
ufficiale che ha avuto luogo pres­
so l'ambasciata della Repubbli­
ca democratica del Vietnam in 
occasione della resta nazionale 
del paese. 

Poco prima, anche I" amba 
sciatore della RDV. Ngujen Tho 
Jian, aveva espresso la piena 
soddisfazione del suo governo 
pei le conclusioni alle quali era 
giunto il congresso del Fronte 
di liberazione del sud. « Il nuovo 
programma — ha detto fra l'al­
tro l'ambasciatore — prevede 
una politica diretta a dar vita 
a un largo movimento unitario 
delle masse popolari; traduce in 
termini politici appropriati l'a­
spirazione del popolo del Viet­
nam del Sud all'indipendenza. 
alla democrazia, alla pace e al­
la neutralità. La politica del 
Fronte è giusta, rivoluzionaria 
e aderente alle aspirazioni delle 
masse popolari » 

l primi commenti sovietici al 
due più recenti documenti pro­
venienti dal Vietnam (il discorso 
del premier Pham Van Dong e 
e conclusioni nVl congrego «tra 

ordinario del FNL) pongono in 
rilievo la ferza e la decisione 
con cui il popolo vietnamita riaf 
ferma la sua decisione di lottare 
per la libertà e l'indipendenza 
del pae?e II documento del 
Fronte di liberaz-one non potrà 
— si fa notare — che rafforzare 
ulteriormente il movimento di 
solidarietà mondiale attorno al­
la lotta del popolo vietnamita. 
Non è davvero più possibile a 
nessuno trincerarsi adesso dietro 
la falsa accu.-a oella cosiddetta 
« mancanza di -niziativa politi­
ca » del Vietnam. R Fronte di 
liberazione inaugura, nelle diffi 
ci li circostanze della guerra par­
tigiana. una politica di apertura 
verso tutte le forze libere del 
paese, mentre il governo di Ha 
noi ribadisce che la via della 

pace sta nella cessazione incon­
dizionata dei bombardamenti e 
di ogni altra azione militare con­
tro la RDV, e nel riconoscere 
come valido interlocutore il Fron 
te di liberazione del Sud. 

La stampa sovietica ricorda 
poi la piena attualità del recente 
monito rivolto dall' URSS agii 
Stati Uniti: e La guerra scale 
nata da Washington contro il 
popolo vietnamita — scrive il 
commentatore della "Pravda"', 
V Kharkov — ha mostrato il 
vero volto dell'imperialismo ame­
ricano. gendarme mondiale del­
la nostra epoca. Più gli Stati 
Uniti andranno avanti sulla via 
della scalata e più rimarranno 
isolati nel mondo ». e In quesla 
situazione — afferma il commeri 
tatore — Il movimento unitario 
e la coesione del campo socia­
lista e dell'insieme del movi 
mento comunista mondiale, nvc 
stono un significato particolare. 
Più forte sarà l'unità e più pr> 
lente sarà il sostegno alla lotta 
del popolo vietnamita > Pre.ì 
soché negli stessi termini, il 
commentatore di « ZJ Rubegion * 
conclude affermando che « le 
guerra di logoramento di West-
moreland si trasformerà In un 
boomerang per gli Stati Uniti ». 

La piena solidarietà dell'Unio­
ne Sovietica alla letta del pò 
polo vietnamita e alle posizioni 
politiche dei Governo di Hano' 
e del FNL, è stata poi espressa 
da Breznev Kosssghin e PoU 
gornt in un messaggio Inviato *i 
dirigenti della RDV in occasione 
della festa della Repubblica. 

Continuano intanto a Mosca te 
conversazioni sovieticovtetnami-
te sull'aiuto economico dell'URSS 
per il 1963 Ieri, il vice primo 
ministro Viad.mir Novikov ha 
ricevuto ti capo della delega 
zione vietnamita Le Than N'gui 
dell'Ufficio politico del Partilo 
dei lavoratori del Vietnam e pri­
mo ministro aggiunta Nel corso 
delle numerose manifestazioni 
che hanno avuto luego a Mo»;a 
per solennizzare la festa nazio­
nale vietnamita. 1 membri deiìa 
delegazione economica di Hanoi 
hanno avuto parole calorose par 
t l'aiuto immenso ed efficace » 
dell'Unione Sovietica 

Adriano Guerra 

V Un primo bilancio del vertice arabo di Khartum 

Come si è giunti alle 
decisioni sul petrolio 

Hussein e il ministro degli Esteri egiziano Riad andranno presto a Mosca 

Il collegamento con l'iniziativa diplomatica del presidente jugoslavo 

Dal nostro inviato 
KHARTUM. 2. 

E' già possibile trarre un 
bilancio provvisorio da questo 
quarto vertice arabo, contras­
segnato da un rude confronto 
di tutte le disparate tendenze 
di questo vasto mondo, che 
dall'Atlantico al Golfo Arabico 
conta oltre cento milioni di abi­
tanti variamente concentrati o 
diffusi su un territorio più va­
sto dell'Europa. 

Nelle risoluzioni finali si è 
voluto concludere con un equi­
librio politico che va apprez­
zato. senza né vinti né vinci­
tori. Occorre, per penetrare 
oltre il velame delle formule. 
vedere come vi si è giunti, e 
quali atti seguiranno immedia­
tamente. Dalla terza risoluzio­
ne appare che gli Stati arabi 
dovranno attenersi ai principi 
politici già varie volte affer­
mati prima e dopo l'aggressio­
ne del 5 giugno, e nuovamente 
definiti con le parole: « Non 
pace, non riconoscimento, e non 
cooperazione con Israele » Pa­
re che il paragrafo non figu­
rasse. o fosse completamente 
diverso, nella prima stesura del 
documento La formula è stata 
introdotta per le vive insistenze 
di Chuqairi, capo della OLP 
(Organizzazione Liberazione Pa­
lestina). dopo aspre discussioni. 
Decisivo sarebbe stato l'inter­
vento di Nasser. Il quale avreb­
be fatto notare che la formula 
non impediva il raggiungimento 
di uno stato di non-belligeranza. 
ossia la soluzione auspicata 
tanto da Tito, di cui Nasser 
aveva esposto ampiamente le 
tesi, quanto da Nasser stesso. 
Non impediva neppure che gli 
Stati esteri amici provati de­
gli arabi, quali soprattutto la 
URSS e la Jugoslavia, inter­
ponessero I loro buoni uffici 
nella ricerca di una soluzione 
accettabile dai popoli arabi 

E" già previsto che subito 
dopo il vertice tanto re Hussein 
quanto il ministro degli Este­
ri egiziano. Mohnmmed Riad. 
si rechino a Mosca. Hussein 
andrebbe poi a Belgrado, e 
forse anche a Washington, pri­
ma o dopo aver compiuto un 
nuovo giro delle capitali arabe 
(e di alcune europee, tra le 
quali Londra). Si assicura del 
resto che re Hussein ha già 
avuto con gli americani dei 
contatti, il cui frutto sarebbero 
le modifiche e aggiunte che il 
re di Giordania proponeva alle 
soluzioni indicate da Nasser. 
con il corridoio nella Gerusa­
lemme vecchia per permettere 
l'accesso al Muro del Pianto. 
ecc.. ecc. 

Altrettanto Importante è che 
il presidente Nasser. re Hussein. 
ed il presidente dell'Irak. Aref. 
si siano dichiarati di accordo 
perchè il presidente Tito prenda 
direttamente contatti, oltre che 
con Mosca, con Washington e al­
tre captali, per esaminare la si­
tuazione. vagliare le proposte. 
e sostenere le nuove posizioni 
e le giuste rivendicazioni arabe. 

Relativamente facile è stato 
ottenere il disarmo politico de­
gli Stati che formano la destra 
dello schieramento arabo: Ara­
bia Saudita. Kuwait. Libia. Es­
so è stato raggiunto anzitutto 
sul terreno scottante del petro 
lio La posizione algerina e si­
riana. che chiedeva la cessa­
zione di ogni fornitura ai so 
stenitorì di Israele. Stati Uniti. 
Inghilterra e Germania Occi­
dentale. è stata messa da parte. 

I tre massimi produttori del 
mondo arabo, che dal petrolio 
traggono oramai tutte le loro 
risorse, giacché da tempo la 
Arabia e il Kuwait, ma adesso 
anche la Libia hanno abbando 
nato ogni altra forma di atti­
vità produttiva, sarebbero ri­
masti soffocati. 

Resta a più lunea scadenza 
la prospettiva radicale della 
nazionalizzazione e il provvedi­
mento che ha colpito in questi 
eiorni le società americane in 
Algeria va interpretato come 
un incitamento in tal senso. 

Anche il ritiro dei fondi urani 
dalle banche inglesi è stato ac­
cantonato avendo il Kuwait 
opposto che il deposito in Sviz­
zera o in altri Pae«i. al 3^ . 
avrehb* condotto a im r*>inve 
stimento desìi «vizzeri in In­
ghilterra. che dà un fntere«e 
del 7<* Sicché mentre l'Inghil­
terra non ne avrebbe «offerto. 
i Paesi arabi avrebbero oer*o 
il 4<* di interessi. 

Come ha «opportato il mag­
gior peso della guerra, sarà 
l'Egitto a dover assicurare i\ 
proseguimento dell'arione dell 
neafa dal vertice Forza cen­
trale e decisiva del mondo ara­
bo. dalla «uà «orte dipende la 
unità, l'avvenire e la pace nel 
Medio Oriente. 

Loris Gallico 

Nostra intervista con l'ambasciatore Brahimi 

La posizione dell'Algeria 
Dal nostro inviato 

KHARTUM. 2. 
Per quanto possano appari­

re come superate dai risultati 
del vertice, abbiamo voluto 
approfittare della presema a 
Khartum, come rappresentan­
te alla conferenza dei ministri 
degli Esteri e al vertice, di 
uno dei dirigenti algerini più 
preparafi sui temi internazio­
nali, Lakhdar Brahimi. amba 
sciatore al Cairo, per chieder­
gli di precisare le posizioni 
dell'Algeria, generalmente cri 
ticate in Europa e in alcuni 
paesi arabi, ma spesso mal 
comprese o artatamente de­
formate dalla stampa reazio­
naria. 

Per chiarire — egli ci ha 
detto — le origini della incom­
prensione che l'Europa, con 
la eccezione dei PC e ài qual­
che osservatore isolato, ha di­
mostrato nei confronti delle 
nostre posizioni sui problemi 
del Afedio Oriente, occorre 
muovere dalle differenze nella 
situazione e quindi nelle con­

cezioni tra l'arabo medio e 
l'europeo medio. 

Nel mondo arabo si è for­
mata una serie di paesi pro­
gressisti, che sono alle prese 
con difficili marce di avvici-
namento al socialismo. E' dif­
ficile immaginare che non si 
stabiliscano Ieaami di massi­
ma solidarietà tra questi paesi 
e i movimenti socialisti euro­
pei. Eppure si sono avute di­
lacerazioni. non con i PC, ma 
con tutte o quasi lo altre ten­
denze socialiste e progressiste 
di Europa, anche con quelle 
che hanno sostenuto piena­
mente la nostra lotta di libe­
razione. Ancora più netta e 
paradossale è stata la rottura 
con i governi europei, con una 
strana inversione delle posi­
zioni. 

I governi più aperti, a cui 
collaborano forze di sinistra. 
hanno votato all'ONU contro i 
paesi arabi. E si sono viste la 
Grecia dei generali reazionari 
e la Spagna franchista votare 
per noi. Non per ciò mutano 
le nostre posizioni. E' a tutti 

Nuovo gr ido d'al larme 

«Faranno di tutto 
per liquidarmi» 

dice Regis Debray 
Jean Paul Sartre, in una intervista, rinnova l'ap­
pello alla mobilitazione per salvare la vita del 
giornalista francese prigioniero di Barrientos 

PARIGI, 2. 
Il giornalista francese Regis 

Debray. arrestato dalla poli­
zia del dittatore boliviano sot­
to l'accusa di aver aiutato i 
guerriglieri e in attesa del 
processo, è stato intervistato da 
un corrispondente della televi­
sione francese. Nel corso del 
colloquio Debray ha più volte 
manifestato inquietudine per la 
sorte che gli riserveranno i 
suoi carcerieri. e qualunque sia 
l'esito del processo » e Dopo il 
processo, ha aggiunto, so che 
certi ufficiali faranno di tutto 
per liquidarmi >. Alcuni giorni 
fa lo stesso dittatore boliviano 
Barrientos. in una intervista ri­
lasciata ad un giornale brasi­
liano aveva affermato che 
Debray non aveva speranze. 
Regis Debray ha affermato che 
< il fatto che. tramite la stam­
pa. l'opinione pubblica interna 
zionale sia a conoscenza del 
mio caso, mi sostiene e mi ras­
sicura un po' ». 

Jean Paul Sartre, in una in­
tervista rilasciata ai quotidia­
no romano « Paese Sera >. ha 
detto che t Regis Debray ri­
schia di essere assassinato. 
Noi dobbiamo fare di tutto, ha 
soggiunto il filosofo francese. 
per evitare questo bieco omi­
cidio. Occorre che tutta la 
stampa, tutti gli organi di in­
formazione, si mobilitino per 
creare un movimento di opinio­
ne pubblica che metta in guar­
dia Barrientos e compagni dal 
compiere ulteriori arti delin 
quenziali >. 

Alla domanda se egli pensa 
che fi processo si concluderà 
con una condanna a morte. Sar­
tre ha cosi risposto: « No. Non 
avrebbero il coraggio Sarà una 
condanna dura, forse trent'an-
ni di carcere, ma non una con­
danna capitale Ciò che io in­
vece temo e che Barrientos 
mediti di uccidere Debray ser­
vendosi degli stessi, vigliacchi 
sistemi eoo cui di recente ha 
eliminato Jorge Vàsques Viaria. 
un ragazzo, figlio di uno stori­

co illustre. La versione ufficia 
le potrebbe essere quella che 
Debray tentava di fuggire dal 
carcere o dall'ospedale e per 
questo gli hanno sparato. Se 
fra tre mesi diranno questo, 
ha continuato Sartre, se De-
zray finirà ucciso, tutti quei 
giornali, quegli orfani di in­
formazione che del "caso" si 
sono occupati poco e male. 
avranno la morte di quel gio 
vane sulla coscienza. Del resto 
lo stesso Debray teme di esse 
re ucciso Quando le guardie 
lo hanno arrestato gli hanno 
subito urlato in faccia: "Tu sei 
un uomo morto! ". Comunque 
io possiedo già un'amara cor­
tezza: ed 6 quella che Debray 
viene quo'idianamente tortu­
rato ». 

Sul processo che la dittatura 
boliviana intende imbastire Sar­
tre ha detto che e sarà una ca 
rieatura della giustizia, perché 
non si può addossare a Debray 
altra colpa che quella di aver 
fatto U suo mestiere di giorna 
lista... Il governo boliviano ha 
le sue ra2:"Hii per fare questo 
processo, ragioni del tutto diver­
se da quel e ufficiali. Î a ^rh 
ma è che Debray ha visto con 
molta intel utenza e lucidità la 
situazione -ielI'America latina 
Portando argomenti di prima 
mano, ha iimostrato che lag 
giù l'anello più debole della ca 
tena è la Bolivia Quando Io 
ha scritto. Barrientos non glie­
lo ha perdonato La seconda ra 
gione del processo é che Debray 
è stato a .ungo a Cuba ed è 
amico di F:del Castro ». 

Sartre ha concluso l'intervi­
sta affermando che anche nel­
l'America latina la situazione 
sta già cambiando, e Debray Io 
ha scritto: lo stesso Barrien'os 
è in gravi difficoltà Ma il no­
stro compito, insisto, é quello di 
restare in guardia, di vigilare. 
Ripeto che se Debray venisse 
assassinato. avremmo tutti 
questo vergognoso delitto sulla 
coscienza ». 

Tre suore semiasfissiate dai gas a Milwaukee 

LA POLIZIA ASSALTA LA PARROCCHIA «FILO-NEGRA » 

Nuovamente «rrestato padre Groppi - La direzione moderata NAACP non interviene in difesa del sacerdote, che ne è membro 

Nostro serrixìo 
MILWAUKEE (Wisconsin). 1 

La poazia ba fatto irruzione 
in forze nella casa parrocchtaie 
di San Bonifacio, a Milwaukee. 
per interrompere una riunione 
del parroco James Groppi con gli 
esponenti della comunità negra 
della città. Il sacerdote e tren­
ta negri aono stati arrestati. I 
poliziotti hanno fatto uso di gas 
lacrimogeni: alcuni proiettili so­
no finiti nell'attiguo convento di 
suore cattoliche, tre delle quali 
sono state ricoverate in ospeda­

le per asfissia. La situazione in 
città e ai tutto il Wisconsin è 
sempre tesa. Manifestazioni di 
solidarietà con gli arrestati si 
svolgono un po' ovunque 

Chi invece non prende ancora 
posizione è la direzione centra­
le dell' Associazione per il prò 
presso dilla gente éi colore 
(NAACP). di cui padre Groppi 
è dirigente locale. Già in occa­
sione dei continui arresti di Rap 
Brown I dirigenti della NAACP 
avevano evitato ogni forma dt 
solidarietà. Il perché di questo 
atteggiamento era stato spiegato 

da un altro leader degli studen­
ti negn. Ralph Featherstone: 
t Wilkins (U capo della NAACP) 
teme di perdere le sovvenzioni 
che gli vengono fomite da Enti 
governativi e da industrie del 
Nord >. Io questo caso. però. 
trattandosi di un militante del­
l'associazione. e per di più di 
un prete cattolico, 0 silenzio di 
Wilkins e della NAACP su pa­
dre Groppi non soltanto appare 
più grave, ma certamente aprirà 
una crisi all'interno dell'orga­
nizzazione. 

D'altra parte 1 gruppi diri­

genti delle associazioni oegre più 
conservatrici stanno svolgendo 
in questi giorni una vasta atti­
vità tendente a dividere il mo 
vi mento. Per controbilanciare le 
dichiarazioni di Rap Brown. se­
condo cui l soldati negri reduci 
dal Vietnam e sapranno combat­
tere il loro vero nemico», la 
National Urban League. di ten­
denza flJo-johnsoniana, ha avan­
zato delle richieste: immediato 
lavoro e case decenti al reduci 
negri. C'è da chiedere perché la 
Urban League non estenda la 
domanda di lavoro e case per 

tutti l milioni di oegn che lan-
guono nei ghetti. La proposta. 
comunque, è piaciuta al diparti­
mento della Difesa, che ha prò 
messo di occuparsi dei reduci 
negri. 
Martin Luther King, parlando 
al congresso dell'Associazione 
americana di psicologia, ha ri­
levato che le infrazioni alla leg­
ge compiute da' razzisti bianchi 
sono assai più numerose di quel­
le addebitate ai negri in occa­
sione di sommosse. 

Samuel Evergood 

Nuovi processi 
contro i l PC 
in Indonesia 

GIACARTA, z. 
Un portavoce del tribunale 

speciale militare indonesiano ha 
annunciato una nuova serie di 
processi contro dirigenti del 
Partito comunista indonesiano. 

Hofo con quale energia l'Alge­
ria abbia condannato il colpo 
dì Stato in Grecia e come ad 
Algeri abbiano sempre avuto 
i loro centri gli antifascisti 
spagnoli, portoghesi, ecc. Ma 
comprenderete il nostro di­
sagio. 

Quanto all'opinione pubbli­
ca europea, essa ha reagito in 
modo passionale, disorientata 
dalle deformazioni che i rea­
zionari hanno fatto subire alle 
nostre posizioni. 

Obiettiamo a questo punto 
che il disorientamento era do­
vuto anche alla diffusione del­
la brutale parola d'ordine: 
« Distruggiamo lo Stato di 
Israele ». 

E' vero — dice limitimi — 
questa jxirola d'ordine è stata 
lanciata. Ma con quale signi­
ficato? Non prendete alla let­
tera alcune interpretazioni da­
te nel Maschrck (lo oriente 
arabo), ove giocano giustifi­
cati risentimenti immediati, di­
rei quasi carnali, per le vio­
lenze subite. Distruzione non 
significa, come si è voluto far 
credere. * massacro i Signifi­
ca che gli algerini sono con 
tro ogni riconoscimento rìelln 
Stato di Israele, e non ver ra 
gioni sentimentali, ma perchè 
si tratta di un fatto coloniale 
Ben sappiamo che Israele è ri 
conosciuto dall'ONU e dagli al­
tri paesi, in quanto * faffo 
compiilo ». Ma anche noi era­
vamo ufficialmente anche ri­
spetto all'ONU « parte » della 
Francia. Nessuno però si è 
meravigliato che non ricono­
scessimo questo < faffo rom-
piuto >. Né si chiede ai Zim-
babivc di riconoscere il fatto 
compiuto della Rhodesia. Così 
noi non riconosciamo uno Sta 
to che si è formato, come In 
colonia francese di Algeria, o 
come il Sud Africa, con la 
csvulsione degli abitanti del 
paese. 

Ci dicono: non siete realisti. 
siete troppo deboli. Ma erava­
mo anche più deboli prima. 
eppure per 130 anni in Algeria 
non abbiamo riconosciuto il 
fatto coloniale. Non lo rico­
nosciamo per Israele. Noi sia­
mo solidali con i paesi arabi 
che vogliono cacciare gli oc-
eupatori e intendiamo contri­
buire allo sforzo dei popoli fra 
telli. In questo senso soltanto 
vogliamo la e distruzione di 
Israele », in quanto Stato che 
per il modo stesso della sua 
formazione è uno Stato razzi­
sta, reazionario. Ed è una ba­
se di aggressione imperialista. 
come provano gli episodi d>Ì 
1948. 1956, 195S. 

E' il carattere dello Stato di 
Israele, pupillo della più gran­
de potenza imperialista, a im­
pedire una sua evoluzione ver­
so posizioni progressiste e la 
formazione di una vera sini 
stra. In Europa ci si lascia 
impressionare dalle realizza 
zioni economiche di Israele. 
Sono molto discutibili e poco 
significative. Non solo perchè 
la Palestina é sempre stata 
fertile e ben coltivata, ma so­
prattutto perché le realizza­
zioni sono il risultato di inve­
stimenti di capitali assoluta­
mente sproporzionati In que 
sti giorni si parla di nuove 
immissioni per un miliardo di 
dollari, il doppio del bilancio 
dell'Algeria, che è sei volte 
più popolata e cento volte pbì 
estesa. Nei paesi arabi la po­
polazione aumenta del 3% al­
l'anno. Ma si tratta di un in­
cremento naturale essenzial­
mente di consumatori, che solo 
dopo 20 armi diverranno dei 
produttori. In Israele la popo­
lazione aumenta del 2%. m a s i 
fraffa in gran parte di immi­
grati adulti, già professional­
mente formati, dunque di pro­
duttori, che arrivano per giun­
ta con una scorta di denari. 

Occorre un compromesso? 
Perchè no? Ma su una base 
mininui sulla ovale non pot-
siamo cedere. Anche gli ac­
cordi di Evtan erano un com­
promesso. Ma sulla base mini­
ma della indipendenza. Per la 
questione di Israele la base 
minima è nei diritti del popolo 
palestinese. Non vogliamo In 
guerra. Negoziamo Ma su 
questa base minima 

Lakhdar Brahimi sorride 
quando gli chiediamo se è ve­
ro che l'Algeria pensasse a 
soppiantare Nasser alla lea­
dership del mondo arabo. Una 
calunnia di comodo — ci dice 
— creata dalla reazione, an 
tialgerina e antinasseriana. In 
realtà l'Algeria si è trovata 
naturalmente, di fronte alla 
battaglia perduta, a dover al­
zare la voce a nome degli 
arabi. E vi assicuro che Bu 
medien era in pieno accordo 
con Nasser quando è partito 
per Mosca per porre i pro­
blemi del mondo arabo e del­
la pace. 

I. g. 


